Allegato D)

APPROFONDIMENTO GIURIDICO

IN MATERIA DI COSTITUZIONE 

DI FONDAZIONI DI DIRITTO PRIVATO

(DDL n. 350)

Generalità

La normativa generale sulle fondazioni di diritto privato è contenuta nel Codice Civile, Libro I, Titolo II, artt. 14 – 35.

La fondazione viene definita come un ente privato senza finalità di lucro, con una propria sorgente di reddito che deriva necessariamente da un patrimonio, e che usa le proprie risorse finanziarie per uno scopo di pubblica utilità.

Pertanto una fondazione è prima di tutto un patrimonio vincolato al perseguimento di uno scopo. 

Il patrimonio è elemento necessario, in quanto la legge e la giurisprudenza non ammettono fondazioni finanziate esclusivamente da contributi di terzi. Ed è proprio in questa ottica che la fondazione può essere vista come una immobilizzazione di risorse economiche tali da consentire l’effettiva possibilità di raggiungere il proprio scopo (principio di congruità del patrimonio rispetto allo scopo).

Ne discende che lo scopo, rappresentato dall’insieme degli obiettivi che la fondazione si propone di raggiungere, costituisce l’elemento più difficilmente modificabile della fondazione stessa, in quanto può essere cambiato solo nei limiti del vincolo che il fondatore – con la costituzione dell’ente – ha posto sul patrimonio.

Una fondazione è costituita non solo dal patrimonio, ma anche da una organizzazione, cioè da un insieme di persone che operano per il concreto perseguimento dello scopo. Nel caso in cui esista già un’organizzazione operante prima della costituzione della fondazione (in tal caso si parla di “trasformazione” in fondazione) occorre valutare quale ruolo debbano avere le persone durante e dopo la fase di costituzione: le nuove cariche istituzionali e la nuova struttura organizzativa, infatti, devono essere in grado di innovare senza perdere le competenze acquisite.

Costituzione dell’ente

Le fondazioni devono essere costituite con atto pubblico.

Le principali norme organizzative per il corretto funzionamento dell’ente sono raccolte nello statuto, che costituisce parte integrante dell’atto di fondazione.

L’atto costitutivo (e lo statuto) devono contenere la denominazione dell’ente, l’indicazione dello scopo, del patrimonio e della sede, nonché le norme sull’ordinamento e sull’amministrazione. Possono inoltre contenere le norme relative alla estinzione dell’ente, alla sua trasformazione e alla devoluzione del patrimonio.

Riconoscimento giuridico

Una volta costituita la fondazione, prima di poter operare occorre chiedere il riconoscimento giuridico, nazionale o regionale, con il quale viene attribuita la personalità giuridica di diritto privato.

Condizione per ottenere il riconoscimento è che lo scopo dell’ente sia “possibile e lecito” e che il patrimonio dell’ente “risulti adeguato alla realizzazione dello scopo”.

La normativa di riferimento in materia è contenuta nel DPR 10 febbraio 2000 n. 361, “Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti per il riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto”. Il DPR 361/2000 precisa che sono le Regioni a conferire personalità giuridica qualora le fondazioni operino nelle materie di competenza regionale (come stabilito dal DPR 616/1977) e purché le finalità statutarie dell’ente si esauriscano nell’ambito territoriale di una sola Regione.

Il riconoscimento viene invece attribuito dal Prefetto in tutti gli altri casi (cioè ove si tratti di enti che si occupino di materie di cui la Regione non sia competente e, in ogni caso, di enti con attività ultraregionali).

Pertanto, la determinazione dello scopo si rivela importante anche al fine della individuazione della materia, in quanto è la materia che consente di verificare se la fondazione possa ottenere il riconoscimento giuridico regionale, consentito solo quando la materia rientra fra quelle trasferite per competenza dallo Stato alle Regioni (DPR 616/1977).

La riforma operata dal nuovo regolamento comporta, inoltre, una significativa innovazione: la soppressione del registro delle “persone giuridiche” tenuto dai Tribunali, in sostituzione del quale vengono istituiti, presso ogni Prefettura e presso ogni Regione, rispettivamente un registro prefettizio e un registro regionale. Nel vecchio sistema, infatti, il riconoscimento veniva concesso con decreto dall’autorità statale o regionale e ad esso seguiva l’iscrizione nel registro delle persone giuridiche tenuto presso la Cancelleria del Tribunale. Ora il riconoscimento coincide con l’iscrizione nel registro.

La procedura di riconoscimento prende avvio con la domanda del soggetto fondatore o del rappresentante dei soggetti fondatori, alla quale devono essere allegati l’atto costitutivo, lo Statuto in copia autenticata e la documentazione attestante che la consistenza patrimoniale dell’ente è adeguata alla realizzazione dello scopo stabilito. Entro 120 giorni dalla presentazione della domanda di riconoscimento, la Prefettura o la Regione provvederà all’iscrizione della fondazione nel registro delle persone giuridiche, a meno di ragioni ostative o di necessità di integrazioni alla documentazione. Queste ultime devono essere comunicate alla fondazione, la quale deve presentare memorie e documenti entro i 30 giorni successivi alla richiesta. A questo punto se il Prefetto o il Presidente della Regione non ordina l’iscrizione, la personalità giuridica si ritiene negata.

La fondazione come strumento di collaborazione pubblico – privato nei beni culturali
Nel mondo delle fondazioni italiane tendono oggi a convergere tre sistemi, infatti accanto alle tradizionali fondazioni di diritto civile e fondazioni di origine bancaria si va delineando un nuovo sistema, per ora embrionale, che potrebbe essere definito come quello delle “fondazioni culturali pubbliche”. 

Si tratta di quei casi in cui la fondazione rappresenta il modello istituzionale e organizzativo scelto per dare o ridare autonomia ad entità che, soprattutto nel settore culturale, sono totalmente affidate allo Stato. In particolare, per quanto riguarda i musei pubblici, le fondazioni sono state indicate come gli strumenti in grado di rispondere efficacemente alle esigenze di “identità e autonomia” del settore, determinando il passaggio da una tradizionale figura di “contenitori di collezioni” a luoghi di produzione e diffusione di cultura.

Pertanto, anche i musei potranno imboccare questa strada e passare sotto la tutela di nuove fondazioni.

A tal fine va ricordato che il D. Lgs. n. 368 del 20 ottobre 1998, istitutivo del nuovo Ministero per i beni e le attività culturali, prevede la possibilità per il Ministero stesso di costituire o partecipare a fondazioni per la gestione o valorizzazione del patrimonio culturale nazionale. La partecipazione potrà avvenire anche con il conferimento di beni culturali da parte del Ministero. L’obiettivo dell’iniziativa è quello di aumentare l’efficienza nella gestione dei beni culturali in un contesto di partnership tra lo Stato e altri soggetti sia pubblici sia privati.

Analisi del d.d.l. n. 350
Il Disegno di Legge n. 350, “Trasformazione della Direzione Museo regionale Scienze naturali in fondazione”, ha per oggetto l’istituzione di una fondazione senza scopo di lucro, con personalità giuridica di diritto privato riconosciuta dalla Regione Piemonte, denominata “Fondazione Museo di Scienze naturali”.

La materia, quella dei beni culturali, rientra fra quelle trasferite per competenza dallo Stato alle Regioni (D.P.R. 616/77) e per tale ragione si prevede che la Fondazione debba ottenere il riconoscimento giuridico regionale.

Tra le finalità prioritarie della Fondazione sono state individuate la promozione e la divulgazione della cultura scientifica, principalmente per quanto attiene le tematiche naturalistiche e ambientali, attraverso l’indicazione di modalità operative consone ai più aggiornati standard museali.

Tra gli adempimenti da compiere nella fase costitutiva della Fondazione, è richiesta alla Giunta Regionale la ricerca dell’adesione dell’Università degli Studi di Torino, degli Enti pubblici locali e delle principali fondazioni ex bancarie, nonché l’acquisizione del parere favorevole da parte della Commissione consiliare competente.

Gli adempimenti della Regione successivi alla istituzione della Fondazione saranno oggetto di successivi accordi o convenzioni che definiranno i progetti di allestimento del Museo, il funzionamento e l’organizzazione delle sue strutture, la previsione delle risorse e dei tempi di realizzazione.

Vengono altresì regolamentati i rapporti di lavoro del personale in servizio presso il Museo. Le disposizioni prevedono la facoltà di opzione tra l’assegnazione alla Fondazione o la permanenza in Regione, da esercitarsi in un congruo periodo di tempo. Le medesime ragioni garantiste, tese a tutelare la professionalità del personale presente al Museo, caratterizzano altresì la previsione che, previa la stipula di apposite convenzioni, possa lo stesso personale prestare servizio presso la Fondazione o presso l’Università degli Studi per svolgere funzioni didattiche e/o ricerca.

Il disegno di legge prevede, infine, l’istituzione di un Fondo di dotazione della Fondazione, pari a L. 200.000.000, per tutte le spese necessarie all’avvio della fondazione; di un Fondo per il funzionamento e l’attività della Fondazione, per un importo pari alle spese sostenute negli anni precedenti per le stesse finalità; di un Fondo per gli investimenti della Fondazione, la cui copertura è indicata per memoria, destinato a fornire copertura a quelle spese di investimento che la Regione riterrà di dover finanziare. Per quanto riguarda, in particolare, la quantificazione della spesa relativa al Fondi di dotazione ci si è attenuti a quanto previsto dalla Deliberazione della Giunta regionale n. 1 – 3615 del 31 luglio 2001, in materia di semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private. Tale deliberazione dispone, fra l’altro, che ai fini della valutazione patrimoniale, si considera in via di massima sufficiente un patrimonio di L. 150.000.000 per le Fondazioni. Poiché detta valutazione patrimoniale è stata indicata “in via di massima”, considerata la rilevanza che assume la Fondazione Museo di Scienze Naturali, si è ritenuto opportuno dotare la Fondazione stessa di un patrimonio di almeno L. 200.000.000.
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